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inUV^ncora prima che il 
' Congresso americano sfode
rasse le unghie per opporsi al-

, raccordo per la riduzione del.. 
'deflctt alcuni economisti del 

' ^.avevano detto che la vera 
guerra che II presidente Bush 
S'apprestava a combattere 
non era nel Golfo Persico 
bensì a casa propria con il 
mondo del -business», gli in- ' 

. dustrjah', i moderni •rentier» 
che non vogliono tasse sui ca
pitali, le, famiglie indebitate 

, per comprarsi la casa. Negli 
stesti giorni, il presidente del
la .Federai Reserve, Alan 

* Greenspan. ammoniva il Te
soro con una lezione teorica 
su che cosa si deve intendere 
per recessione: non solo un 
periodo di due trimestri con
secutivi in cui il prodotto tor
do decresce, ma «un proces
so cumulativo di deteriora
mento durante il quale gli 
eventi si nutrono l'uno dell'al
tro provocando un declino 
economico generalizzato». 
Nel tentativo di convincere gli 
elettori che gli Stati Uniti non 
possono più permettersi di vi-
ventai disopra delle toro reali 
possibilità scaricando f debili 
su'mezzo mondo, si sta con
sumando quello che dieci an-
hl fa era considerato un bal
danzoso modello economico 
esodale: il reaganitmo. Ecco 
0 ragionamento dell'econo-

, mista Ferdinanda Targetti. 
professore - all'università- •• di 
Trento, -lo non «ono molto 
d'aKKOMoconcWtwitoeeti-
sa mezzi termini di declino 
degustati Uniti, declino delle 

Endi potenze. Vedo più una 
e di riassestamento dei 

rapporti tra le grandi potenze 
pMchè-non mi pare che stia
no acquistando peso maggio
re-i paesi poveri La cosa certa 
è-ctie gli Stati Uniti non gio

cheranno più quel ruolo di lo
comotiva per lo sviluppo 
mondiale svolto per tutti gli 
anni 60. D altra parte, la crisi 
dei-Golfo sta II a confermare 
che lo stesso ruolo del dolla
ro, moneta di riserva per fini 
precauzionali, e declinato. Lai 
ricetta reaganista si e dimo
strata una ricelta a tempo de
terminato. Come peraltro la. 
letteratura economica degli; 
Inizi degli anni '60 aveva anti
cipalo nella teoria, il mecca-: 
nlsmo dell'indebitamento 
crescente, non può esser per
petuato indelinitamente». : ' 

D declino déa'ecoooala 
. americana, anche** non «1 
. traduce autotoatfeamente 

la ma perdita-di potere 
nelle retazlonl poUHche In-
ternazionaU, e sotto gli oc
chi del mondo. La guerra 
del Cotto aggiunge Incer
tezza ad una Incertezza di 
fondo sulla tenuta di un 
modello nato a metà degli 
arw| M quando gli Usa pat
tarono da grandi creditori 

IdeMtorl. 

L'Invasione dei Kuwait produ
ce incertezza e,per l'econo
mia l'incertezza sulla guerra o 
sullo pace «peggiore di qual
siasi forma di certezza, guerra 
compresa al limite. Il tatto e 
che la crisi del Golfo scoppia 
quando sulla, testa de,|l'eco-
nomiap«»aAo,neg«tmjp*nie 
ho lauorillptimonaarn negli 
Stali Unlll nrl è rnsllfiiltn nati 
v w \ T I W * w • »w»»»iip»*inHP" 
tre deficit II disavanzo com
merciate accumulato negli 
anni '80 pari a circa mille mi-
Uardfdidollari. Il deficit pub
blico«he ha portato ad una 
crescita, della spesa di circa il 
3% annuo superiore al saggio 
di crescita dell'economia at
testalo su) 2 6% annuo in ter-

Intervista aireconomista Ferdinando Targetti: «Gli Stati Uniti 
non-gipcheranno più il ruolo di locomotiva dello sviluppo mondiale » 
L'invasiòne del Kuwait produce un'incertezza che è peggiore della guerra 
L'economia è sull'orlo della recessione, aspra politica anti-inflazione 

reaganismo 
Gli Stati Uniti ad una svolta: non funzìoria,, 
più la ricetta reagahista deir«indebitar 
mento perpetuo». l'Ajnminislraziorfe 
Bush costretta a correre ai ripari peintl* 
lacombinazìonepoliticafiscaleespan»-
va e politica moneteria restrittirahajcxin-
clotto l'economia sull'orlo della recessio
ne. L'incertezza per la cnsi del Golfo ac

centua gli elementi di instabilità: peggio
ramento delle ragioni di scambio e ridu
zione del reddito nei paesi importaton 

;it;rCpae*tin via di sviluppo ed est europeo) ; 
; aspre politiche anti-inflazionistiche di 
matura monetaria con modesti effetti sul
l'inflazione, intervista all'economista 
FerdinandoTargetti. 
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mini reali. La serrfpiiée tassa
zione Indotta non, poteva ba
stare a coprire le spese, óltre-
tutto la pressioó«,fÙ<:ale è di
minuita. Infine. Il disastro del
le "casse c^*,rlsp|rftlo: cne 
riguarda k> stato djJnoVbltj-
mento <kl"sls»fhS, bacarlo, 

. Tutto questo fa si che la com
binazione di politica econo
mica d'ora In avariti dovrà ès
sere diversa da quella degli 
anni 80 caratterizzata da una 
polllica fiscale esr/ansiva' e 
una politica monetaria restrit
tiva con effetti sul cambio che 
spingevano II dollaro In alto 

rispetto al >naxco. Almeno In 
ùna,primà fase) degli anni '90, 
la politica monetaria dovrà 
essere più espansiva, allevia
re idi sistema, bàncSrto Ih se
ria per' rindffiij^ebtp' del-

torta. Potrernmcv aspettarci 
finche uitdbftaró a.rnille lire o 
Al 3$ marchi II, che alleggeri
rebbe Il disavaftzo commer
ciate, È vero.che fe crisi del 
Golfo Ha un costò, mala poli
tica fiscale e ormai chiaro che 

•tenderà, alla nettrizione sul 
versante delle entrate Insom

ma, Congresso e amministra
zione si metteranno d'accor
do, ma un intero ciclo si chiu
de. , ,, ••.,. / . 

Hai parlato di albi due n>. 

It prezzo del peoolfor innanzi
tutto. È bene riconta*»-etto 
ancora prima del colpo di 
Saddam era già previsto che 
le quotazioni sarebbero au
mentate. Ora è presumibile 
che, Crisi regionali à parte, riè-
gli anni- 90 il petrolio si terrà 
sotto 130 dollari ma non sotto 
120 E questo peggiorerà le ra* 

"«toni dii scambio <lei paesi Inv 

n presidente americano George Bush; qui a fianco, una veduta di New 
Yortc accanto al ritota, il professor Ferdinando Targetti 

portatori specie I paesi in via 
di sviluppo e quelli dell'est 
europeo; aumenterà il vinco
lo1 esterno rappresentato dal
l'equilibrio della bilancia 
commerciale^ saranno pio 
aspréte'rjolifli^ àtiU înia-
ziòfllstiche di natura moneta
ria che è stato' dimostrato 
hanno un effetto modesto sul
l'Inflazionea rriehoche non si 
passi attraverso la rivalutazio
ne del cambio. Ma la rivaluta
zione' può valere per un pae
se, non per tutti. L'ultimo fat
tore negativo per la crescita 
mondiale è il tipo di sviluppo 

dei paesi asiatici a comincia
re dal Giappone I quali sono 
cresciuti ad una media del 4% 
annuo, mentre il loro export è 
cresciuto ad un ritmo doppio. 
Stocpm* il commercio nwn-
dlale;I«resciuto del 4* vuol 
dire che la quota di mercato 
detÒlapponeé raddoppiala:•, 
,- Torniamo un momento agli 
' Stati Unni: perché non poo-

• sono più giocare 11 ruolo di 

Per la qualità negativa dei 
processi cumulativi di cui par
la Greenspan Gli Usa sono 
l'unica area del mondo in cui 

i tre deficit si sono perpetuati 
nel tempo. Non è cosi per 
l'Europa grazie essenzial
mente alla Germania diventa
ta esportatrice netta e creditri
ce nel lungo periodo, né per il 
Giappone. L'«impasse> finan
ziaria reale all'esterno per gli 
Stati Uniti è rispetto all'Ameri
ca Latina. Se dal punto di vi
sta monetario la riduzione dei 
tassi di interesse • una volta 
avviata • allevia il servizio del 
debito, gli esportatori latino-
americani si troveranno però 
un mercato nordamericano 
ancora più difficile da pene
trare. Voglio dire che 6 possi
bile che la recessione ameri
cana possa essere temperata 
nella misura in cui l'effetto sul 
cambio favorisce le esporta
zioni, saggi di interesse più • 
bassi stimolano gli investi
menti all'interno, se viene più 
che compensato l'effetto de-
flazionisUco di una. politica fi
scale più restrittiva, ma ciò di-. 
penderà dal comportamento 
concreto dei consumatori e 
delle imprese, bisognerà veri
ficare che cosa avverrà nella 
dinamica intema del reddito. 

. ' OovejtoOocherestl la Une 
<d ddo reaganlano classi-

' *ò*.-
Il reaganismo non è una fase 
unitaria. Distinguerei due fasi. 
La prima è una fase -tecnica» 
tra il 1979 e il 1982-3 quando 
negli Usa e in Gran Bretagna 
vennero applicati i dettami 
del monetarismo: individua- -
ztone dei «target» monetari 
con regole automatiche rìgi
de con Ani, ami-Inflazionistici. 
GII anni ottanta hanno dimo-
snato.che le prèmesse (attuali 
dell'esperimento non slavano 
in piedi. Poi. c'è stata la fase 
del reaganismo come tale, 
cioè la politica dell'offerta, 
una politica keynesiana diser 

sto liutaio sorga >1 vincolo del» 
la bilancia dei .pagamenti. A 
quel punto, la Gran Bretagna 
ria preso un'altra strada, gra
zie al. petrolio del Mare del 
Nord potè fare una scèlta ini
zialmente,'deflazionista per
chè abbinata all'attivo della 
bilancia commerciale dato 
dai proventi petroliferi e che 
ha provocato la fortissima 

deindustrializzazione del 
paese. Oggi negli States ci si 
accorge che non è possibile 
andare avanti senza un anco
raggio, il limite della ricetta 
reaganiana emerge quando 
le autorità monetarie sono • 
costrette a cambiare politica 
dei tassi di interesse per far. • 
fronte al disavanzo esternò e 
all'indebitamento intemo. La 
bilancia dei pagamenti in 
equilibrio era ottenuta a costo 
di un indebitamento crescen
te per gli interessi sul debito. È 
la perpetuità del meccanismo 
che mostra la corda, non il 
fatto che nel breve periodo 
possa dare dei frutti come di
mostra il caso italiano. Anche 
qui però i limiti stanno nel-

' l'ammontare del debito. 
' Se gli Usa non sono più lo

comotiva. Il loro posto sari 
preso dagli europei? 

L'unica possibilità per evitare 
che gli Osa rimettano un po' 
in sesto casa propria scari
cando gli effetti recessivi oltre 
Atlantico sta nella decisione 
con cui l'Europa si prenderà il 
fardello finora lasciato sulle 
spalle degli americani. Non 
funziona più il paradigma del 
gendarme spendaccione, gli 
Stati Uniti che si fanno pagare 
da una zona del mondo per 
garantire l'ordine politico-mi
litare. Né per gli Stati Uniti né 
per l'Europa. L'unificazione 
di Rfg e Rdt accelera questo 
processo di .traino della cre
scita dell'economia mondia
le, tra l'altro la riduzione del
l'avanzo commerciale, tede
sco può aprire un procèsso 
per cui le quote di mercato 
crescono per i paesi più de
boli e cadono per 1 paesi pio 
forti. Vedo un pericolo per 
l'Est molto forte: che diventi 
per l'Europa ciò che l'Ameri
ca Latina è per gli Stati Uniti. 
cioè un ottimo acquirente di 
menzi'é un pessimo pagatole, 
L'Integrazione avrà una pri
ma fase di stimolo per la ca
pacità produttiva occidentale, 
ma poi dovrà far seguito 
un'accelerazióne della capa
cità produttiva orientale. Altri
menti l'indebitamento inizia
le si trasformerà in un buco 
senza fine e si ridurra l'acccu-
mulazioneprocapite locale 
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INPS CAMBIA 
<"»>vr\*«'f it'i , ^ V " A COSÌ. 

:•' NUOVO STILI, f-, • 
L'INI* anticipa i tempio.semplifica-la vita agli 
.assicurati. Alcuni mcsifùrìnia eli raggiungere 
l'età pcnskinabile il lavoratore riceve.' 
direttamente a casa, la cUn-umormi/ione 
necessaria per chiedere la pernione di nvbhUutì e 
l'estratto conto che riepiloKa i contributi versiti. 

^ ; :':•• NIÈNTE PW FILE. 

procedura; adesso è l'INPS che "domanda" e il cittadino 
elle "risponde";; Inolia- § eliminano, cosi, anche t'urti 

i fastidi causati dille 0eagiisrV molli. 
PER APPOMTAMÉNTO. 

Hasui fissare per telefono un 
appuntamene > et m il pérst >nak.' specializzatt > 
che è a disposizione dell' assicurato 
per esaminare la domanda e In •: 
dtxumenuiziono. 

Anticipando i tempi di lavorazione u 
diventa possibileliquidare ti pensione ' 
"suliitty. in modo da far.coincidere il 

compimento dell'età con /gg j 
l'ellettivo pagamenti). 

LA QUALITÀ' DEL SERVÌ; 
Questt) è il nuovo INTS, capuiv di ofFrin. 
la qualità del servizio, come la miglior: 
amministrazione pubblica europea. Con questo sistema si capovolgo la tradizionale 

Operazione Pensionesubito. E' segno di civiltà. 

ENTI M PATRONATO. 
Se lo desiderano. Rli assicurati 
possono rlrolfierst anche ORÌÌ 
Enti di patronato che assicura
no, gratuitamente, tutta l'assi
stenza necessaria per la compi
lazione del moduli e per la pre
sentazione della domanda. 

„vv 
l'Unità 
Mercoledì. 
10 ottóbre 1*990 
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